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NOTIZIARIO N. 88 DEL 12 LUGLIO 2011 
SI E’ TENUTA IL 6 U.S., NESSUNA NOVITA’ SUL FRONTE DELLE NUOVE SCELTE  DI RIORDINO 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO SUPREMO DI DIFESA  
 

 Si è tenuta in data 6 luglio u.s.,  al Palazzo del Quirinale,  la riunione del Consiglio Supremo di 
Difesa (CSD)  che è stata presieduta dal Capo dello Stato e alla quale  hanno partecipato i Ministri degli  
Esteri, degli  Interni, dell’ Economia e Finanze, della Difesa, dello Sviluppo Economico e il Capo di SMD, e 
che visto anche la presenza del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Letta, del Segretario 
Generale della Presidenza della Repubblica Donato Marra e  del Segretario del CSD, gen. Mosca Moschini 

La riunione era particolarmente attesa, anche perché dopo le reiterate prese di posizioni molto 
critiche venute da una forza politica che sostiene il Governo sul mantenimento delle missioni militari e  
che avevano trovato larga eco sui media,  si attendeva di conoscere gli orientamenti al riguardo del CSM.  
Ebbene, il Consiglio supremo ha “esaminato gli impegni operativi delle FF.AA. italiane nei diversi teatri e 
la possibilità di una ulteriore qualificazione” ;  ha “convenuto sulla opportunità di procedere, di concerto 
con Istituzioni internazionali e tenuto conto degli sviluppi sul terreno, ad ogni possibile ridefinizione dei 
nostri contingenti”  e, in merito alla crisi libica, ”è stata sottolineata l’opportunità di valutare, insieme 
agli alleati, le possibili azioni da intraprendere nella situazione post-conflittuale che tende a delinearsi a 
conclusione della missione di pace su mandato ONU”  (il virgolettato è tratto dal Comunicato Stampa del 
Quirinale).  Nulla di nuovo sotto il sole, ci pare… Dunque, la montagna ha partorito il topolino, e la 
conferma c’è stata nel Consiglio dei Ministri del giorno successivo (7 luglio) che ha approvato il Decreto 
Legge (DL 12.07.2011, n. 107) che assicura il rifinanziamento per tutto il 2011 delle missioni internazionali 

Ma c’era una altra questione sul tappeto, per noi altrettanto importante.  Come qualcuno 
ricorderà, nell’ultima sua riunione del 10 novembre 2010, il CSD aveva sottolineato l’esigenza di  un 
riordino in senso riduttivo delle FF.AA., anche per far fronte ai corposissimi tagli al bilancio della Difesa 
disposti con le finanziarie precedenti (D.L. 112/2008 e D.L. 78/2010, in particolare), che hanno prodotto 
forti sofferenze nella nostra Amministrazione, soprattutto per quanto attiene la parte relativa al c.d. 
“esercizio”.  Quell’esigenza era stata poi ribadita e anche per certi versi quantificata (“modello a 177mila 
unità”) qualche giorno dopo dall’allora Capo di SMD gen. Camporini (si veda il Notiziario n. 136 del 17 nov) 
e trovato  conferma nella riunione successiva del CSD del 9 mar. u.s.,  nella quale il Ministro La Russa 
aveva “illustrato il processo di definizione del provvedimento di legge per la razionalizzazione delle 
FF.AA. e per l'aggiornamento del modello professionale dello strumento militare…”,  e a seguire FLP 
DIFESA aveva inviato al Sottosegretario Cossiga una richiesta di incontro per conoscere più da vicino gli 
orientamenti  e aprire una fase di confronto con l’A.D., che è rimasta ovviamente lettera morta. Ulteriore 
e più recente conferma è poi venuta dall’on. Cossiga che, in sede di audizione in Commissione Difesa del 
Senato, ha esplicitato “l’intendimento di concretizzare un'iniziativa legislativa volta a razionalizzare lo 
strumento in un'ottica di semplificazione interforze ed in chiave riduttiva” (Notiziario n. 79 del 21 giu) 

Attendevamo pertanto con interesse questa riunione del CSD per conoscere eventuali sviluppi in 
merito a questo “oggetto misterioso” che è apparso finora  il nuovo processo di ristrutturazione.  Ebbene, 
il CSD si è limitato solo a ribadire la necessità che “per eliminare fonti di spesa non strettamente 
rapportabili all'assolvimento dei compiti primari dello strumento militare, si porti avanti concretamente e 
si intensifichi il processo di razionalizzazione delle FF.AA” .   Null’altro al riguardo, e i contenuti del DDL 
con le nuove scelte di riordino continuano ad essere sempre più un autentico oggetto misterioso.  

Fraterni saluti.                                                                    IL COORDINATORE GENERALE 
                                                                                                               (Giancarlo PITTELLI) 


